
Andate in tutto il mondo  

e proclamate il Vangelo a ogni creatura (Lc 16,15) 

 

L’Ascensione di Gesù al cielo è una conclusione e un inizio: 
termina la sequela fisica di Gesù, e inizia la storia di coloro che 
seguono Gesù; Gesù scompare agli occhi dei suoi, per iniziare con 
loro un tipo di rapporto diverso.  

La pagina odierna del vangelo di Marco risuona come una 
seconda conclusione del suo libro, accolta però come canonica da 
sempre dalla comunità credente. Troviamo in essa un ampio discorso 
di Gesù che invia i discepoli a portare il Vangelo a tutte le creature. 
A proposito del termine vangelo sappiamo che ricorre in Marco otto 
volte e costituisce il titolo stesso dell’opera marciana: “Inizio del 

Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio” (1,1). Marco è il solo 
evangelista che definisce il suo scritto “Vangelo” e lo pone in 
relazione a Gesù, Messia e Figlio di Dio. Questo perché la buona 
notizia è la persona stessa di Gesù: in Lui il Regno di Dio si è fatto 
presente nella vita del mondo. E poi la buona notizia è il racconto che 
riguarda Gesù: le sue parole e le sue azioni, ciò che ha fatto e 
insegnato con la sua vita, morte e risurrezione.  

È bello osservare come l’invito rivolto da Gesù ai suoi 
discepoli abbia un orizzonte ampio: il mondo intero. Ai suoi Gesù 
chiede di affrontare il mare aperto, le tempeste della storia. E lo 
faranno con la certezza che il Risorto li accompagna con la sua 
presenza. Le forze del male non potranno nulla contro di loro. Anzi 
quando ingaggeranno una lotta contro di essi, essi ne usciranno 
vittoriosi. Perché l’amore vince ogni male, ogni cattiveria, ogni 
astuzia. Proprio come è capitato a Gesù, che ora con la forza del suo 
amore sta accanto ai suoi in ogni parte della terra, mentre continuano 
la sua missione e portano la “buona notizia”, il suo Vangelo ad ogni 
creatura. 
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Gesù apparve agli Undici e disse loro: “Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura… “.  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in 
cielo e sedette alla destra di Dio.  
 

Altrove ma presente  
  
Come spiegare che Gesù appartiene a Dio, viene da Dio e lì ritorna al 
termine del suo percorso terreno? Le letture di oggi usano termini 
vari, tipici del pensiero ebraico. Si riteneva che oltre il firmamento, 
sopra i cieli, ci fosse il monte di Dio: di qui il «guardare in alto» o 
«l’essere elevato». La nube era il segno della presenza di un Dio che 
nessuno (a eccezione di Mosé) poté vedere in volto da vivo. Essere 
seduti alla destra di Dio (dal salmo 110) significava essere in una 
posizione invincibile («i nemici come sgabello per i piedi») e certi- 
ficava che Gesù è veramente «il» Messia. Nel racconto dell’evange- 
lista Marco che leggiamo quest’anno, la scena è dominata dall’incarico 
che Gesù dà ai suoi Apostoli: andare in tutto il mondo e predicare la 
«Buona Notizia» del Regno di Dio. Come a dire: «Io ho fatto il mio 
tempo, ora tocca a voi!». Come sempre, a una missione corrispon- 
dono i doni che consentono di compierla. In questo caso, oltre alle 
capacità personali, gli Apostoli accompagneranno le proprie parole 
con i segni del Cristo: guariranno malati senza temere fatiche e 
contagi, scacceranno demoni, comunicheranno in lingue mai 
imparate. Nemmeno il male peggiore (serpenti e veleni) potrà 
distruggerli. Misteriosamente, la sua partenza non è la sua assenza: 
egli è, come Dio è, l’Esistente, il Vivente. E continua ad agire insieme 
ai cristiani, diventati mani e piedi suoi. 



CALENDARIO SETTIMANALE  -  Settima settimana del Tempo di Pasqua e Terza settimana della Liturgia delle Ore 
Domenica 16 
ASCENSIONE del SIGNORE  
At 1,1-11; Sal 46 (47); Ef 4,1-13; Mc 16,15-20 

• Giornata mondiale per le comunicazioni sociali   
S. Messa ore  10.00 7° Calgaro Michelina\Girardi Flavio, Franco, Manuela e nonni\Bassa Maria Giovanna\Intenzione\Reginato Pli- 
                              nio e Girardi Rosalia\Zuccollo Maria Pia 

Ore 16.30, chiesa di Piovene, Celebrazione Eucaristica e Indizione del Sinodo Diocesano (vicariati di Caltrano e 

Lusiana). 

Lunedì 17 
S. Pasquale 

S. Messa ore  18.00 Defunti Carlassare 

Mese di Maggio: ore 20.00, continua la recita del S. Rosario (in chiesa e via streaming). 
Martedì 18 
S. Giovanni I  

S. Messa ore  18.00 Don Battista e sorelle 

Mercoledì 19 
S. Celestino V 

S. Messa ore  18.00 Intenzione 

Giovedì 20 
S. Bernardino da Siena 

S. Messa ore  18.00 Carollo Placido e familiari 

Venerdì 21 
S. Cristoforo Magallànes e comp. 

S. Messa ore  18.00 Antonio, Giovanni e Maria Antonietta\Intenzione 

Ore 20.45 (dopo il Rosario) incontro in preparazione alla celebrazione del Battesimo. 
Sabato 22 
S. Rita da Cascia 

S. Messa ore  18.30 7° Schiro Enzo\30° Panozzo Renato\Fiorangela, Giuliano e genitori\Pietrobelli Luciana e Panozzo Ennio 

Domenica 23 
PENTECOSTE  
At 2,1-11;Sal 103(104);Gal 5,16-25;Gv 15,26-
27; 16,12-15.  

S. Messa ore  10.00 Dal Cason Antonio e Maddalena\Capovilla Ines 

 

S. Messa ore  11.15 Celebrazione della Cresima e Prima Comunione Eucaristica 

 

Domenica 23 maggio, in cattedrale a Padova, alle ore 16.00, Ordinazione Presbiterale di don Marco Bertin della parrocchia di Perarolo di 
Vigonza.      Lo accompagniamo con la preghiera. 

 

CRESIMA E PRIMA COMUNIONE 

 
 

Domenica 23 maggio, solennità di Pentecoste, fanno l’esperienza dell’amore di Dio Padre nel ricevere i Doni dello Spirito Santo nel 
sacramento della Cresima e della presenza di Gesù nel sacramento dell’Eucaristia: 
Ciscato Alex – Dal Prà Giovanni – De Pretto Nathalie – Giaretton Matteo – Guida Matteo – Loseto Luna Irma – Marchiondo Aurora – 
Mioni Adele – Nichele Rowena – Pettinà Sofia – Rizzato Paolo – Scalzeri Edoardo – Scalzeri Gabriele –Trenti Giulia – Viero Matteo – 
Zordan Emanuela Alice – Zordan Luca – Zordan Mattia – Zordan Veronica – Zorzi Antonio – Zorzi Mattia. 
 
 

 

Accompagniamo con la preghiera e la solidarietà cristiana, i ragazzi e le loro famiglie in questo momento importante, perché quanto riceveranno serva 
loro per essere testimoni attivi e credibili nel cammino di fede dentro la comunità. 

 

Catechista Il Papa ha istituito il ministero laicale di Catechista. L’ha fatto con il Motu Proprio “Antiquum misterium” in cui si annuncia che la Congregazione per il culto divino e la disciplina 
dei Sacramenti pubblicherà a breve il rito istitutivo. 

Grazie Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. Chiamare: 3489263474. 
Liturgia Sono sempre bene accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la nostra chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare questi nr tel 

3492819512 e 3927889547 entro il venerdì. 
Uscite Microfoni, aste, cavo, audio USB 274,24\Spese postali 9,15. 
Entrate Offerte in chiesa 560,,19\Altre offerte 59,00+200,00\Stampa 9,50\Visita malati \Per lavori 20,00. 



 
 

TU CI SEI SEMPRE 
 

E così sei salito al cielo. 
Hai vinto la morte, ma poi te ne sei andato. 

Sì, hai promesso il Consolatore. 
Ma noi avevamo bisogno di te in carne ed ossa, 

per parlarci, per assisterci, per convincerci. 
Eppure tu hai promesso di essere con noi  

tutti i giorni fino alla fine del mondo. 
Eppure ci hai ricordato che quando facciamo del bene  

a un fratello bisognoso l’abbiamo fatto a te. 
Eppure tu hai spezzato un pane, 

l’hai riconosciuto come il tuo corpo, 
l’hai distribuito e hai detto ai tuoi discepoli: 

sarà così ogni volta che rivivrete questa cena nel mio nome. 
Tu ci sei sempre, Signore. 

Oggi incontreremo la tua scintilla divina nell’animo di ogni uomo. 
Qualcuno sarà più trasparente,  

qualcuno più opaco nello svelare il tuo volto. 
Ma in tutti Tu sarai   

per parlarci, per assisterci, per convincerci. 
Perché tutti ci offriranno un incontro, 
ci doneranno e ci chiederanno fiducia, 

ci diranno che siamo vivi. 
Così come fa il nostro Papà. 

VANGELO VIVO VANGELO VIVO   
 

«Ormai sei tu il vescovo e tocca a te guidarci a crescere nella generosa testimonianza di amore. Ora tocca a te prendere il cero e io farò da 
braccere» disse nella cerimonia d'insediamento il vescovo Pietro Bottaccioli al suo successore Mario Ceccobelli nel 2004. Tredici anni dopo 
toccava a quest'ultimo passare il testimone, citando proprio quelle parole. «La staffetta episcopale di Gubbio si rinnova da più di un millennio, 
sono sedici secoli che si ripete questo gesto, sempre motivo di esultanza nel popolo». Da parte sua il nuovo vescovo Luciano Paolucci Bedini ha 
voluto onorare il suo illustre predecessore del XII secolo, Sant'Ubaldo Baldassini. «Signore, donami un padre come sant'Ubaldo, che mi renda 
capace di essere padre di ogni figlio».  

 
 
 
 
 
 



 

 
 


